
Bariste dell’ospedale senza stipendio
!LAVORO L’azienda Sirio, colosso della ristorazione, è stata commissariata: senza paga e a rischio 40 addetti tra Rovereto e Bolzano
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Domani sarà un Primo Maggio amaro 
per molti roveretani e lagarini che han-
no perso il lavoro per la crisi Covid. Ma 
sarà amaro anche per gli addetti del 
bar dell’ospedale Santa Maria del Car-
mine, che pure lavorano e offrono un 
servizio essenziale. Un anno fa erano 9, 
oggi sono 5: a quattro di loro non sono 
stati rinnovati i contratti. A chi è rima-
sto, non è stato pagato lo stipendio di 
marzo, che doveva essere versato il 6 
aprile, e non si sa se arriverà qualcosa 
il 6 maggio. Erano già stati versati in 
ritardo la tredicesima 2020 e gli stipen-
di successivi. Le bariste continuano a 
servire il  caffè e un pasto caldo agli 
operatori sanitari e agli ospiti dell’ospe-
dale. Ma non prendono paga da due 
mesi e il loro futuro è incerto. Perché 
l’azienda a cui fanno capo, la Sirio spa 
di Ravenna, colosso della ristorazione 
quotato in Borsa, il  14 aprile è stata 
commissariata dal Tribunale di Bolo-
gna. Sono in bilico 700 lavoratori in tut-
ta Italia, 40 in Trentino Alto Adige tra 
Bolzano, Merano e, appunto, Rovereto. 
Erano 56 all’inizio del 2020.
Questa situazione è intollerabile, spie-
ga il segretario della Uiltucs, il sindaca-
to Uil del terziario, Walter Largher. «Il 
personale, per la quasi totalità rappre-
sentato da donne, è in forte difficoltà 
economica e sotto stress, perché non 
può provvedere a pagare i mutui o gli 
affitti con regolarità e non sa ancora 
quale sia il reale stato di salute di Sirio 
spa».

«Le lavoratrici sono senza lo stipendio 
di marzo, che doveva arrivare il 6 apri-
le -  precisa Largher -  Ieri (mercoledì 
ndr) i sindacati hanno avuto un con-
fronto in conference call con il commis-
sario». Il Tribunale di Bologna ha nomi-
nato amministratore giudiziario della 
Sirio il commercialista Fausto Maroncel-
li, che in Trentino si è occupato, insie-
me a Luca Mandrioli, del crac Aerotermi-
nal Venezia e della crisi di Funivie Fol-
garida Marilleva.
La Uiltucs ha già informato della vicen-
da le Aziende sanitarie trentina e altoa-
tesina. Sirio infatti ha vinto gli appalti 

dei bar e delle mense di alcuni tra i  
principali ospedali della regione in ga-
re bandite dagli enti pubblici. Il bar del 
Santa Maria del Carmine è stato aperto 
a fine 2014 dopo che la Sirio aveva vin-
to l’appalto. L’azienda conta 83 punti 
vendita in tutta Italia tra bar e mense 
ospedaliere, negli aeroporti e nelle au-
tostrade e come partner della catena 
del fast food Burger King. È stata pre-
sente anche nelle stazioni di servizio di 
A22.
La revoca del consiglio di amministra-
zione di Sirio e la nomina dell’ammini-
stratore giudiziario è stato l’esito del 

procedimento promosso dal collegio 
sindacale nei confronti del cda. Il pro-
blema sono i conti della società che 
non tornano, soprattutto a partire dal-
lo scoppio della pandemia, ma nel ri-
corso dei sindaci si parla anche di irre-
golarità contabili e di un’indagine pena-
le su una asserita  sotto-fatturazione.  
L’azionista di maggioranza ed ex ammi-
nistratore  delegato  di  Sirio  Stefania  
Atzori ritiene il commissariamento in-
fondato e fa risalire i  problemi della 
società soltanto alla crisi messa in mo-
to dalla pandemia.
Dall’estate 2019 Sirio è quotata nel seg-

mento Aim di Borsa Italiana. Il 2019 si 
era chiuso con un fatturato in crescita 
a 71 milioni di euro ma con una perdita 
di 3,4 milioni. Il bilancio del primo se-
mestre 2020, segnato dalla crisi Covid, 
vede i ricavi semestrali scendere bru-
scamente a 21 milioni, dai 36 milioni 
dei primi sei mesi 2019. Il rosso è pari a 
7,3 milioni. Il patrimonio netto precipi-
ta a meno di 3 milioni di fronte a ben 
120 milioni di indebitamento netto.
«La Uiltucs -  sottolinea il  sindacato -  
valuterà tutte le azioni che si renderan-
no necessarie per tutelare la salute e la 
dignità del personale coinvolto».

«Svolta autoritaria, il rischio c’è»
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Foxi, 29 aprile 2021

I funerali avranno luogo oggi venerdì 30 aprile alle ore 15.00
nella chiesa di Parrocchia di Vallarsa. Seguirà la cremazione.

Il Santo Rosario sarà recitato mezz’ora prima del funerale.

Non fiori ma offerte all’associazione Tucul O.d.V. Onlus.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

Onoranze Funebri Mantovani - Tel. 0464/433696 - www.onoranzemantovani.it

Per i 650 
operai della 
Vallagarina 
rimasti senza 
sostegni 
finalmente 
uno spiraglio
Sospeso
lo sciopero
di oggi

Arrivano finalmente gli aiuti per 
gli operai agricoli stagionali, 650 
in  Vallagarina,  6.000  in  tutto  il  
trentino, un milione in Italia. Il bo-
nus sarà inserito nel prossimo de-
creto Sostegni bis. Dopo il nuovo 
confronto di mercoledì sera con 
il ministro dell’Agricoltura Stefa-
no Patuanelli, le segreterie nazio-
nali dei sindacati Fai Cisl, Flai Cgil 
e Uila Uil hanno deciso di sospen-
dere lo sciopero nazionale previ-
sto per oggi, venerdì 30 aprile.
«Abbiamo ottenuto rassicurazio-

ni dal ministro sulla definizione 
di un bonus di sostegno al reddi-
to anche per i lavoratori agricoli 
a tempo determinato – informa-
no i segretari nazionali dei sinda-
cati Onofrio Rota, Giovanni Mininni 
e Stefano Mantegazza – per cui il 
prossimo decreto conterrà una 
risposta concreta che andrà final-
mente a integrare il reddito della 
categoria. Inoltre, abbiamo otte-
nuto un chiaro impegno da parte 
del governo che a Bruxelles conti-
nuerà a battersi a favore dell’otte-

nimento della clausola della con-
dizionalità sociale nella riforma 
in corso della nuova Politica agri-
cola comunitaria».
«Davanti alla disponibilità e agli 
impegni assunti dal ministro Pa-
tuanelli a condurre un confronto 
serrato per sanare le ingiustizie 
che hanno riguardato finora le la-
voratrici e i lavoratori agricoli - 
sottolineano i sindacalisti - abbia-
mo scelto con responsabilità di 
sospendere  la  mobilitazione  in  
corso, riservandoci di verificare i 

testi che verranno presentati nel 
prossimo provvedimento dal go-
verno in Parlamento».
Una parte degli stagionali dell’a-
gricoltura, soprattutto nell’orto-
frutta e nelle grandi cantine, in 
questi mesi ha lavorato. Molti pe-
rò, e tra essi gran parte dei lagari-
ni, sono impiegati in agritur, pic-
cole cantine, sistemazione del ter-
ritorio  e  hanno  lavorato  molto  
meno, senza ricevere finora aiuti, 
eccetto i 600 euro del primo lock-
down. F. Ter.

Stagionali agricoli, il ministro promette aiuti

Il bar dell’ospedale Santa Maria del Carmine di Rovereto, gestito dalla Sirio di Ravenna

«Nella lettera che Fratelli d’Italia 
ha scritto al sindaco Valduga per 
chiedere di non discutere la mo-
zione sull’iscrizione all’anagrafe 
antifascista, presentata dal consi-
gliere Ruggero Pozzer di Europa 
Verde, si sostiene che questa su-
bordinerebbe il Comune di Rove-
reto a quello toscano di Stazze-

ma.  Come  componente  dell’as-
semblea  provinciale  di  Sinistra  
Italiana ho aiutato gli amici di Eu-
ropa Verde a stilare tale mozione 
e leggendo la motivazione dei so-
stenitori roveretani di Giorgia Me-
loni  mi  viene  da  chiedermi  se  
l’hanno letta...». Cosi Jacopo Zan-
nini commenta la scelta di Fdi (l’A-

dige di ieri) di cercare di impedi-
re che la mozione per iscrivere 
Rovereto  all’Anagrafe  antifasci-
sta di Stazzema arrivi in Consiglio 
comunale (nella foto). «La crisi so-
ciale  legata  alla  pandemia  che  
stiamo vivendo anche in Trenti-
no - sottolinea Zannini - è solo all’i-
nizio purtroppo e il rischio del ri-

torno  di  nefaste  ideologie  o  di  
svolte  autoritarie  è  concreto.  
Quindi ribadire che un’ideologia 
totalitaria non deve trovate citta-
dinanza  a  Rovereto  mi  sembra  
una cosa utile, non per subordina-
re il Comune ma per attualizzare 
una valore fondante della nostra 
Repubblica, l'antifascismo». 

!POLITICA Zannini (Sinistra Italiana): «Anagrafe antifascista, la mozione va votata»

Domani per il primo maggio tornano in piazza i socialisti. In 
piazza delle Erbe, dalle 11 a mezzogiorno. «Invitiamo - spiegano i 
reduci del Psi cittadino -  chi da sempre ha partecipato alla 
ricorrenza a tornare domani.  Perché sabato riprende, dopo 
l’interruzione obbligata dello scorso anno, l’incontro promosso 
per ricordare il primo maggio. Sarà fatto all’aperto, presso la 
Stella d’Italia di Piazza Erbe, seguendo tutte le normative antico-
vid con i distanziamenti e le protezioni necessarie».
«Centotrentadue anni or sono - ricordano gli organizzatori -, al 
congresso di Parigi del 1889 venne promossa dall’Internaziona-
le socialista la celebrazione del 1 Maggio come “Festa del Lavo-
ro” o “Pasqua degli operai di città e campagna”. La ricorrenza 
ha mantenuto da allora il carattere di manifestazione per i diritti 
dei lavoratori, di solidarietà internazionale e di pace, superan-
do i confini partitici e sindacali per diventare una manifestazio-
ne aperta a tutta la popolazione che ha fiducia nel progresso 
sociale e civile della comunità umana. Come da tradizione su 
proposta di Nicola Zoller, Paolo Farinati e Alessandro Pietracci, 
il Psi propone questo appuntamento. Quest’anno saremmo par-
ticolarmente vicini alla famiglia e alle figlie di Ambrogio Verde-
rio - l’ex consigliere comunale socialista da poco scomparso - 
che hanno voluto sostenere con una generosa donazione que-
sto evento al quale il padre da sempre partecipava».

I socialisti tornano in piazza

!PRIMO MAGGIO Incontro pubblico
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